
Incidente 
nucleare 
non grave 
a Cemobyl 

S/ENZA E TECNOLOGIA 

Un incidente «non grave» si e prodotto ieri nel terzo reattore 
della centrale nucleare di Cemobyl. in Urss. Ne hanno dato 
notizia ieri le Izuestia. Secondo il giornale, nel motore di una 
delle pompe principali del reattore si è prodotto un cortocir
cuito. Il sistema automatico di protezione da incendi ha fun
zionato. Secondo la scala intemazionale, dice il giornale, un 
incidente di questo tipo è classificato come di primo livello, 
e cioè non grave. 

Lo yoga e l'ipnosi come pos
sibili rimedi dei problemi 
sessuali che affliggono mi
lioni di individui di entrambi 
i sessi: questi ed altri i temi 
che saranno al centro della 
Conferenza intemazionale 
sull'orgasmo, che si svolgerà 

Nuova Delhi: 
conferenza 
internazionale 
sull'orgasmo 

tra il due ed il sei febbraio prossimi a Nuova Delhi. Secondo 
quanto reso noto dal giornale Indian express, che ha dato Ie
ri la notizia dell'incontro, saranno diverse centinaia i sessuo-
togi di tutto il mondo che prenderanno parte alla conferen
za, sponsorizzata da un istituto statunitense, dall'Istituto 
giapponese per l'educazione sessuale e da un ospedale di 
Bombay. I lavori verranno coordinati dall'Indian association 
of sex education, counselling and therapy. 

Un inventario dei problemi 
che incontrano I malati di 
cancro e che dovrà servire 
per superare con le istituzio
ni gli ostacoli che esistono 
nell' assistenza oncologica. 
Questo l'obiettivo che la Le
ga nazionale per la lotta 

Genova: 
banche dati 
digenotossldtà 
ecancerogenità 

Garanzie 
peri malati 
di tumore 
nelle cure 
sperimentali 
contro i tumori e il comitato CigTChirotti, presieduto da Bru
no Vespa, si sono dati nel convegno che si è svolto ieri a Ro
ma al Consiglio nazionale delle ricerche e dedicato alla 
bioetica e l'oncologia. «Abbiamo unito le nostre risorse - ha 
spiegato Leonardo Santi, presidente della lega tumori - per 
affrontare alcuni urgenti problemi etici dell'oncologia quali 
l'umanizzazione dei servizi e le sperimentazioni cliniche. 
Nel campo dell' oncologia, infatti - ha proseguito Santi - ol
tre a dover assicurare diagnosi tempestive, cure appropriate 
e rapporti umani dignitosi, c'è la necessità di trovare nuove 
armi per la terapia. Questo Implica la necessità di sperimen
tare nuovi farmaci, ma occorre stabilire regole precise che 
diano garanzie ai malati e alla società». 

Si terrà a Genova dal 16al 18 
gennaio un convegno inter
nazionale sulle principali 
«banche dati di genotossici-
tà e cancerogenità», organiz
zato dall'Istituto nazionale 

^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ per la ricerca sul cancro di 
^ m m m ^ ^ " ^ " ™ Genova. La banca dati di gè-
notossiciti riguarda il danno al dna (il codice di Informazio
ne genetica presente nel nucleo della cellula) e le mutazio
ni in senso neoplastlco che possono determinarsi mentre al
tre banche dab raccolgono dati concementi esperimenti di 
cancerogenità sui piccoli roditori. «1 dati di pericolosità in 
senso oncogeno riguardanti le decine di migliaia di compo
sti chimici che potrebbero presentare un rischio di esposi
zione ambientale per l'uomo - informa un comunicato del
l'istituto - sono dispersi in decine e decine di migliaia di la
vori scientifici Per questo si è sentita l'esigenza di riunire 
queste conoscenze in banche dati che consentissero un più 
rapido accesso all'informazione». Parteciperanno al conve
gno i responsabili delle principali banche dati oggi esistenti 
a «vello intemazionale. L'organizzazione scientifica del 
convegno * stata curata dal professor Silvio Parodi, direttore 
del laboratorio di cancerogenesi chimica e valutazione tos
sicologica dell'Istituto di genova. 

Helga Wanglle ha 87 anni e 
da otto mesi è In coma in un 
ospedale di Minneapolis. I 
dottori la giudicano irrecu
perabile e, contro il parere 
della famiglia, andranno in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tribunale per chiedere il per-
•»»••••»"•••••»•••»«•»•••»•••••«••••"»' messo di «staccare la spina». 
Secondo gli esperii il caso è senza precedenti: esattamente 
l'opposto di quello Nancy Cruzan. la donna del Missouri la 
cui famiglia ha combattuto per anni In tribunale una batta
glia per I' eutanasia nonostante il desiderio dei medici di 
mantenerla in vita. Al pari della vicenda di Nancy, anche il 
caso di Helga si prevede spaccherà l'america. Ha già diviso 
il Minnesota, lo stato degli usa considerato più favorevole al
l'eutanasia, e oggi è finito in prima pagina sul New York Ti
mes. I medici di Minneapolis parlano apertamente di «acca
nimento terapeutico non appropriato e inutile». Di tutt'altro 
parere, il marito della donna e i due figli: «1 dottori giocano a 
impersonare dia Chi sono loro per decidere chi deve vivere 
e chi deve morire?». Helga Wlegle era in buona salute fino a 
un Incidente che nel dicembre 1989 la portò In ospedale 
con una frattura al femore. Operata, la donna sviluppa pro
blemi respiratori e deve essere essere collegata a un respira
tore artificiale. Resta in piena coscienza percinque mesi, ma 
poi entra In coma, subisce danni cerebrali e cade in uno sta
to vegetativo enei medici giudicano senza speranza. 

Eutanasia: 
scoppia 
un altro caso 
negli Stati Uniti 

MARIO PSTRONCIMI 

Ricerca sull'Everest 
«In altura 
si invecchia prima» 

A cinquemila metri d'al-
> si invecchia più rapida

mente. È quanto appare dal > 
primi risultati delle ricerche 
condotte nell'ambito del pro
getto Everest • K2 • Cnr. ricer
che svolte a cinquemila metri 
di quota nella famosa «pirami
de* di vetro e alluminio collo
cata ai piedi del gigante hima-
layano. Una struttura che rap
presenta il più alto laboratorio 
scientifico del mondo. 

Ieri a Roma l'ultranovanten-
ne professor Desk» e 1 respon
sabili delle ricerche hanno 
presentato I primi dati della 
lunga campagna di studio 
conclusasi nel) ottobre di que
st'anno. I dati più interessanti 
ci sembrano quelli provenienti 
dall'equipe che ha lavorato sui 
problemi fisiologici ad alta 
quota. Secondo il professor 
Paolo CerretellL che ha coordi
nato le ricerche di biologia 

umana, un soggiorno di 8 setti
mane ad altitudini superiori ai 
5000 metri comporta «profondi 
mutamenti strutturali e funzio
nali nella muscolatura dello 
scheletro». Qualcosa di simile, 
insomma, a quel che accade 
agli astronauti dopo una lunga 
permanenza nello spazio. Ma 
Il mutamento nel muscoli degli 
alpinisti pud essere anche più 
complesso. In particolare, Cor
bellini parla di «accresciuto ca
tabolismo muscolare. Questa 
condizione - aggiunge • è In 
parte paragonabile a quanto si 
osserva durante il normale 
processo di invecchiamento». 
Ora ie ricerche continueranno. 
E già pronto infatti il program
ma per il 1991. Uno dei proget
ti più interessanti all'interno 
del programma è la costituzio
ne di una rete di 20 stazioni 
per lo studio delle caratteristi
che geologiche del Karako-
rum. 

.Il libro di un ricercatore americano sui diversi 
minerali che compongono i granelli del deserto «svela» 
il destino geologico del Golfo: Irak e Kuwait spariranno 

Un mondo tutto di sabbia 
Al di sotto del Golfo Persico due placche, quella 
continentale araba e quella anatolica, sono destina
te ad «incontrarsi» e questo porterà alla sparizione 
del Golfo. A nord la zolla araba cozzerà contro l'Iran 
a sud s'allontanerà dal comò d'Africa e allagherà il 
canale di Suez e lo stretto di Gibuti. Il Kuwait dun
que, non avrà né isole, né accessi al mare. Quando7 

Tra alcuni milioni di anni. 

SYLVIE COYAUO 

•*• Dubitiamo che le armate 
straniere schierate in Arabia 
Saudita siano scientificamente 
allenate ad affrontare il deser
to. Non vogliamo parlare del
l'uso della maschera antigas, 
o delle raccomandazioni «an
tropologiche» circa il rappor
to con la popolazione locale, 
che riescono ad essere insie
me minime ed offensive. («Se 
qualcosa risulta minaccioso, 
o rischia di sminuire un ara
bo, egli si limiterà a reinter
pretare puramente e sempli
cemente I "latti* nel modo 
che più gli conviene», dal bigi
no distribuito prima della par
tenza dagli Usa). Allibiamo al 
pensiero che, nell'attrezzatu
ra logistica, i vari ministeri 
della difesa non si siano pre
murati di includere alcuni 
strumenti indispensabili ad 
una miglior comprensione 
dell'ambiente di destinazio
ne. Sempre zelanti nel tentar 
di rimediare, consigliamo 
un'edificante lettura, a con
clusione della quale le truppe 
trarranno giovamento intellet
tuale dal mondo circostante -
piuttosto alieno per chi non 
proviene dall'Arizona o dal
l'Oregon. 

Il libro, uscito negli Stati 
Uniti nel 1988 e in Italia, tem
pestivamente, nell'ottobre 
scorso, s'intitola Sabbia (Za
nichelli, lire 36.000). Lo ha 
scritto Raymond Siever, geo
logo dell'Università di Har-
ward, già autore di una solida 
Introduzione alle scienze della 
Terra (stessoeditore). 

Per Siever, che cita William 
Blake, possiamo «vedere un 
mondo In un granello di sab
bia». «Vedere» è la parola 
d'ordine: «Un geologo che 
non vede I minerali è come 
un pittore che non vede i co
lori: abile nel fare certe cose, 
ma fortemente handicappa
to», (p. 3 ) . 

Ai militari in mezzo alle du
ne, basterà Inizialmente guar
dare dove mettono i piedi, e 
magari lasciarsi scorrere tra le 
mani il flusso dei granelli. 
Bianchi sferici, lisci? Quarzo. 
Bianchi e fatti di piccoli grumi 
spigolosi? Carbonato di cal
cio. Bianchi opachi e oblun
ghi a forma di diamanti «mar
quise»? Gesso. Grigio ferro e 
più ruvidi? Rocce vulcaniche 
e silicati. Rossicci, verde chia
ro o scuro, biondo rosato o 
biondo dorato, ogni nuance 
serve a diagnosticare una 
composizione mineralogica. 

Se poi fossero stati inclusi 
negli impedimento, ben pro
tetti contro le abrasioni, alcu
ni microscopi a scansione 
elettronica, a luce polarizzata 
o a diffrazione di raggi X, I 
•nostri ragazzi» potrebbero 
passare ore incantate e anti
stress, l'occhio incollato al tu
bo telescopico come ad un 
caleidoscopio. 

Con una proiezione di lu
ce, polarizzata dai prismi di 
Nicol, il beigino spento del 
feldspato apparirebbe striato 
da bande castane dai riflessi 
fulvi. Con la catodolumlne-
scenza - emessa dal materia
le bombardato con elettroni, 
detta anche luce «dtm», per 
•emissione», per •emlssior"3 
decimetrtea non termica» - Il 
monotono pallore del quarzo 
si scomporrebbe an"lmurow> 
so in sfumature che vanno dal 
bordeaux alla porpora, dai lil
là carico al viola profondo. 

Intanto, va chiarito che non 
è sabbia tutto quello che s'in
trufola fastidiosamente negli 
stivali regolamentari: «È defi
nito formalmente tale», da 
una centenaria tradizione 
geologica, «il materiale con 
granelli di diametro tra 0,0625 
e 2 mm». Sopra i due millime
tri, andiamo nella ghiaia o nel 
ciottolo; sotto il sedicesimo di 

MANCINI 4 IMMUNI 

tm In Italia la sindrome da 
guerra Imminente sta alimen
tando nuovi mercati. Nei nego
zi di residuati bellici, maschere 
antigas e tute protettive sono 
andate esaurite. Ma i timori di 
conflitto non si limitano qui. I 
corsi di sopravvivenza e di 
guerra simulata sono strapieni. 
E sul mercato dell'ansia torna
no a fiorire i rifugi antiatomici. 
Tutte le maschere antigas, an
che le più sofisticate e costose, 
sono andate a ruba. Stessa sor
te per le tute di protezione 
contro la guerra chimica, ven
dute (usate) a sole SO mila li
re. Sono scomparse persino le 
disgustose razioni K di soprav
vivenza. In questi giorni di an
sia prebellica I negozi di «mili
tarla», cioè di materiali in gri
gio-verde e residuati bellici, 
hanno svuotato gli scaffali. 1 

millimetro possiamo al limo o 
all'argilla. Materiali affasci
nanti anch'essi, certamente, 
ma comprendiamo che gli 
stati maggiori non se ne 
preoccupino, a meno di voler 
trasformare l'attesa del ritiro 
iracheno in un corso di laurea 
in geologia. 

C'era una campagna pub
blicitaria che invitava ad ar
ruolarsi, per vedere il mondo 
e imparare delle cose: Stiver 
dimostra che l'analisi di un 
singolo granello permette di 
mantenere quell'incauta pro
messa, e perfino di rallegrare 
le ore di ricreazione. 

Dal tenente In su, ci risulta 
che la preparazione abbia 
purtroppo trascurato l'estre
ma rilevanza della sabbia in 
quantità macroscopiche. Gli 
ufficiali addetti al movimento 
dei battaglioni, in particolare, 
farebbero bene a procurarsi 
l'attualissima Fisica delle sab
bie eoliche e delle dune del de
serto, opera pubblicata a Lon
dra nel 1941 dal comandante 
Ralph A. Bagnold. Ricorda 
Raymond Siever «Assegnato 
nel 1925 ai deserti della Libia 
e del Sahara, Bagnold indivi-

prodotti della sopravvivenza 
devono pero essere originali e 
possibilmente usati. Tira più 
un residuato della guerra del 
Vietnam o della wermacht 
piuttosto che le modernissime 
attrezzature high-tech giappo
nesi. Un boom dovuto solo ai 
maniaci del residuati? Certo, 
chi colleziona guerra finta può 
permettersi di proiettare dal 
Golfo timori da Incubo. Lo 
scorso novembre, nell'annuale 
fiera di militarla che si svolge 
vicino a Linate, hanno rag
giunto quotazioni record tutte 
le divise «desert». Per Alberto 
Salsa, antropologo della so
pravvivenza, paradossalmente 
proprio chi ha maggiore diml-
suchezza con la guerra e con i 
suoi simboli è più soggetto a 
spaventarsi e a correre ai ripa
ri. Forse perchè ne conosce 

duo le dune, osservò gli effetti 
del vento sulla sabbia e ne in
quadrò gli aspetti in una mo
derna visione geologica e fisi
ca». 

Il comandante scopri la 
meccanica e la dinamica di 
quell'asciutto scorrere dopo 
aver affondato, più volte e fi
no al coprimozzo, la Land 
Rover in qualche scarpata 
controvento. Oltre le sue 
esperienze sul campo, attinse 
al sapere accumulato dai no
madi per distinguere tra: 
- ondulazioni, che talvolta 
avanzano a velocità di vari 
centimetri al minuto e fanno 
parte delle 
- dune vere e proprie, alte da 
1 a 100 m, che fanno parte 
delle 
- droas, termine arabo per le 
grandi montagne di sabbia al
te Tino a 500 m, che fanno 
parte degli 
- erg, immensi mari di sabbia 
che coprono fino a 500.000 
km quadrati, più di venti volte 
la Lombardia. 
A partire da osservazioni à la 
Bagnold il milite, privato degli 
alcolici, dei mensili per uomi

ni soli, della televisione ed al
tre droghe, impiegherà util
mente il tempo libero con lo 
studio delle stratificazioni, e 
ricostruirà il paleomondo: le 
direzioni dei venti milioni di 
anni fa e le antiche posizioni 
dei poli magnetici, cioè il pa
leomagnetismo. Ripercorrerà 
cosi le tappe del lavoro di Kei-
th Runcom, un altro inglese, 
geofisico, che negli anni 50 
aveva trovato le prove delle 
migrazioni dei poli. I colleghi 
di tutto il mondo gli risero die
tro, finché la tettonica delle 
zolle confermò la deriva dei 
continenti e gli diede ragione. 

Ma forse nessuno avrà l'a
gio di risalire cosi indietro nel 
passato. Veniamo pertanto a 
preoccupazioni più immedia
te. Essendo la zona interessa
ta seduta sul 45% o il 65% del
le riserve petroliere mondiali, 
nonché sul casus belli, giove
rebbe ai frequentatori un tot 
di inquadramento diageneti
co, di conoscenza delle «rea
zioni chimiche di sostanze or
ganiche che avvengono all'in
terno di ammassi di arenaria, 
una volta immagazzinata in 
profondità nella crosta terre

stre». Per poter estrame gas o 
petrolio, la sabbia deve esse
re abbastanza porosa da far 
passare grandi quantità di 
fluidi. «Sia la porosità, la 
quantità di vuoti tra i granelli, 
sia la permeabilità, la capaci
tà di trasmettere i fluidi attra
verso i pori», spiega Siever, 
«sono infatti fortemente con
dizionate dai processi post-
deposizione». Di questo, ap
punto, si occupa la diagenesi. 
L'importanza strategica di 
questa branca della sedimen
tologia è d'altronde compro
vata dal fatto che la Bibbia 
della disciplina - Sediment 
Diagenesis, a cura di Parker e 
Sellewood. ed. Reidei 1983 -
è uscita nella collana curata 
dal «Nato Advanced Studies 
Institute», 

Ottimisti, ci ostiniamo a 
sperare che il tempo a dispo
sizione, prima dei rientri in ri
spettive patrie, sarà breve. Ci 
sono nuovi metodi, più spicci, 
messi a punto per identificare 
un greggio arrivato, come il 
buon vino, a giusta «matura
zione»: meno denso, meno vi
scoso, più volatile, è quello 

L'ansia 
da guerra 
e il mercato 
militare 
L'effetto Saddam si fa prepotentemente sentire sul 
mercato del «militare»: corsi di sopravvivenza a tutto 
spiano, una forte richiesta di maschere antigas e, 
sembra incredibile, un'impennata nella domanda 
per la costruzione di rifugi anti atomici. La Bieffe di 
Brescia, che li costruisce, ha ricevuto nell'ultimo pe
riodo 200 richieste, contro le 20,30 che si registrano 
stabilmente ogni anno. 

^ 
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che la natura stessa, ha sotto
posto, durante una lunga se
dimentazione, a cracking ca
talitico degli idrocarbun. Il 
metodo migliore per rivelare 
un grand cru è la «nflettanza», 
o quantità di luce incidente ri
flessa. Fra tutti gli elementi del 
petrolio, ce n'è uno, la vitrini-
te. la cui abbondanza e lu
centezza servono a calcolar
ne l'indice di qualità, in gergo 
Lom (Level of Organic Matu-
nty). 

Per chi infine, ai massimi li
velli gerarchici come il presi
dente Bush, si vanta di assu
mere nelle proprie decisioni 
«the long view» (visione a lun
go termine), Raymond Siever 
offre un tema di meditazione 
e un motivo per rimandare gli 
scontri: «Al di sotto del Golfo 
Persico, si sviluppa la conver
genza della placca continen
tale araba con quella anatoli
ca che interessa la Turchia e 
l'Iran». Quel pezzo d'Arabia si 
sta incuneando sotto la costa 
iraniana. «Ben presto, la con
tinua subduzione porterà alla 
sparizione del Golfo schiac
ciando la regione» (p. 151). 

Grazie ai contributi dei se-
dimentologi Francis "etti-
john, cauto e cortese rappre
sentante della tradizione 
americana, Paul Krinyne. un 
emigrato polemico e scontro
so che nei vent'anni passati 
all'università di Yale non ha 
ancora perso il pesante ac
cento russo, e del più giovane 
e rampante William Dickin-
son, l'analisi dei sedimenti, 
insieme alla tettonica delle 
placche, consente di disegna
re sul mappamondo il contor
no futuro dei continenti, l'av
venire delle terre emerse. 

Per il Golfo, le cose si met
teranno male. A Nord, la zolla 
araba cozzerà contro l'Iran, 
come si è visio, e solleverà, i 
Monti Zagros trasformandoli 
in Himalaya. A sud, s'altonuf 
nera dal Como d'Africa lungo 
la dorsale di Carisberg, e al
largherà prepotentemente a 
canale di Suez e lo stretto di 
Gibuti. 

Allora il Kuwait, senza più 
isole né accessi al mare, non 
farà più gola a nessuno. Tutto 
ciò accadrà «ben presto», dice 
Siever. In tempo geologico, 
s'intende, milioni di anni più 
lungo della «long view» di un 
governante. 

Disegno 
di Mitra 
Drvshali 

meglio rischi e orrori. A livello 
di massa, niente allarmismi 
ma tesa attenzior<e. Per Enrico 
Rolla, fondatore della prima 
scuola italiana di psicologia 
della sopravvivenza, l'eccessi
va frequenza di reportage gior
nalistici da luoghi di guerra sta 
anzi smorzando l'interesse e le 
reazioni, quindi anche le an
sie. «Somministriamo regolar
mente I test Fears per analizza
re 1 diversi gradi di coinvolgi
mento nelle paure. Posso assi
curare che non c'è stato un au
mento della paura per una de
flagrazione bellica. Sono 
troppe le voci di guerra, troppi 
gli stimoli per provocare una 
crescita d'ansia». Ma molti ita
liani iniziano a cautelarsi. Cosi, 
alla Spasciani e dalla Sekur-Pi-
relli - le due principali ditte ita
liane costruttrici di maschere 
antigas- ci confermano che i 
preventivi di vendita sono in 
sensibile crescita. Richieste di 
massa, fino a centomila respi
ratori, sono arrivate da alcune 
ambasciate, tra cui quella del 
Kuwait a Roma. I responsabili 
delle ditte preferiscono mante
nere il riserbo su una mega for
nitura commissionata dall'Ara
bia Saudita che riguarderebbe 
l'intera popolazione. Il costo di 
una singola maschera com
prensiva di filtro NBC (nuclea

re, batteriologico e chimico) 
non supera le 200 mila lire. At
tirati dalle ricche prospettive 
del mercato, si stanno affac
ciando i produttori dell'Est eu
ropeo con prezzi fortemente 
concorrenziali: meno di 50 mi
la lire tutto compreso. Un altro 
settore è stato scosso negli ulti
mi mesi dalla febbre del Golfo: 
i corsi di sopravvivenza. Enzo 
Maolucci, presidente della 
Flsss, federazione italiana sur-
vival sportivo e sperimentale, 
può vantare inaspettati succes
si: in Italia sono operanti oltre 
20 scuole di survfval, tante 
quante nel resto d'Europa. Ma 
il survival oltre a stimolare 
istinti aggressivi, può servire ad 
esorcizzarli. E' l'opinione di 
Raffaele Bottani che organizza 
gruppi di splash contact: week
end di vera guerra simulata 
con pistole, fucili e mitragliene 
che sparano proiettili a verni
ce. I corsisti, in costante au
mento, vengono da tutta Italia. 
Il costo del rito esoreistico, che 
si svolge in Svizzera perchè la 
legge italiana vieta questo ge
nere di armi, è di sole 90 mila 
lire. «Comunque la guerra è 
ancora troppo lontana geogra
ficamente e troppo tecnologi
ca per provocare tentazioni di 
emulazione. Negli ultimi dieci 
anni chi ha fatto survival ha 
giocato simulando rischi fittizi. 

Ma nel deserto saudita ormai 
c'è poco da scherzare», sostie
ne preoccupato Roberto Lo-
renzani, che fa l'istruttore nelle 
campagne del vicentino. L'ex 
legionario Renzo Pampalon 
dirige nei dintorni di Trento 
Born lo live, la scuola di so
pravvivenza più «maledetta
mente dura» in Italia. Ponti ti
betani, grotte, roccia e delta
plano per centomila lire al 
giorno. I corsi sono iniziati da 
due anni e di recente le richie
ste sono assai superiori alla di
sponibilità. «Negli ultimi mesi 
gli allievi si sono dimostrati 
molto più sensibili alte lezioni 
per l'emergenza tipo NBC, te
nute da un ufficiale dell'Eserci
to», racconta Pampalon. «Ulti
mamente abbiamo avuto per
sino carabinieri e poliziotti in
viati qui direttamente dai loro 
comandi, ma anche molte 
donne e tanti travet delle gran
di metropoli». Un altro benefi
ciato delle paure di guerra è il 
mercato del rifugi antiatomici. 
La Ponzetti di Molisano (An
cona), per esempio, anni fa 
aveva rilevato la LP. una ditta 
costruttrice di ricoveri oltre i 20 
milioni l'uno, con clientela 
Centro-Sud e con prospettive 
di vendita oltre alle cento unità 
mensili. L'ha dovuta chiudere 
lo scorso anno perchè la do

manda era crollata intomo al
lo zero. Tra i primi anni Ottan
ta e il 1987 la penisola assorbi
va un centinaio di rifugi l'anno. 
L'incidente di Cemobyl aveva 
fatto esplodere le richieste fino 
a un 300/400 al mese. Rapida
mente però le paure sono fini
te nel cassetto. Negli ultimi tre 
anni ci si è attestati sulle 2/3 ri
chieste mensili. «Non solo un 
effetto dell'esplodere della pa
ce», ci precisa Marco Bertrami. 
proprietario della Bieffe rifugi 
atomici di Brescia. «Nell'imme
diato il dramma di Cemobyl 
aveva creato una spinta emo
zionale al rifugio. Alla lunga 
però le rassicurazioni di quoti
diani e tv sul fatto che in fondo 
non era successo nulla di par
ticolarmente grave e le scelte 
politiche antinucleari hanno 
assecondato un'enorme rimo
zione di massa». Ora però l'ef
fetto Saddam ha nell'ultimo 
periodo fatto lievitare a 
150/200 le richieste di ricoveri 
antiatomici. Anche se I rischi 
di un conflitto nucleare sono 
attualmente inesistenti, sono 
sempre di più gii italiani dispo
sti a pagare 15/20 milioni per 
una cantina o una sala hobby 
reversibile in camera ad atta si
curezza. Oltre 40 milioni per 
un bunker prefabbricato chiavi 
in mano. Un mercato alimen

tato dai meandri più oscuri del 
subconscio e che sta investen
do in modo sempre più omo
geneo il territorio nazionale. 
Invece nel passato, anche re
cente, le zone a maggior con
centrazione erano quelle del 
Nord, specie nelle strisele di 
confine della Lombardia e d d 
Veneto. La volontà dei nuovi 
«aspiranti ricoverati» è perento
ria. L'isolamento deve essere 
garantito contro le armi chimi
che. La sindrome del Golfo sta 
cosi concorrendo a definire la 
casa del Duemila non un luo
go che 'possiede' un rifugio, 
ma che all'occorrenza «diven
ta» rifugio. Una casa che in 
tempi rapidi si trasforma in 
bunker. Sembrerebbe quindi 
che, tra esorcismi e paure, i 
venti di guerra abbiano rag
giunto anche noi. Piuttosto pe
rò che impegnarsi a impedire 
in ogni modo il conflitto, la ri
sposta appare confusa e so
praffatta da un'ansietà paraliz
zante. E che la spinta al «si salvi 
chi può» sia un sentimento del 
tutto irrazionale è dimostrato 
dall'aumento, circa il dieci per 
cento, nelle vendite di ma
schere antigas e di quelle con
tro le polven registrato durante 
l'emergenza ChemobyL Erano 
assolutamente inutili, ma rega
lavano un sogno di sicurezza. 
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